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Elio Tavilla
Giurisdizionalismo e storiografia giuridica: 
qualche riflessione
Il retaggio di una «sterminata bibliografia», che Daniele Edigati 
ha avuto buon gioco a evocare sul piano della storiografia genera-
le,1 non si può dire assuma un peso altrettanto importante nel più 
circoscritto ambito della storia del diritto.
Ho già avuto modo di accennare fugacemente ai motivi di fon-
do che, a mio parere, hanno determinato il sostanziale disinteresse 
degli storici del diritto nei confronti del giurisdizionalismo: 2 l’al-
to tasso ‘politico’ del tema, che renderebbe meno significativi gli 
aspetti più propriamente giuridici; la prevalenza del dato legisla-
tivo, frammentario e contraddittorio, circostanza che, in quanto 
legata alle contingenze delle scontro, anch’esso eminentemente 
politico, tra Stato e Chiesa nei diversi contesti in cui esso si regi-
stra, non presenterebbe caratteri tali da impegnare lo strumentario 
più qualificante dello storico del diritto; la mancata emersione di 
istituti giuridici categorizzabili nelle modalità offerte della tradi-
zione romanistica. Si tratterebbe di un tema da storici tout court, 
insomma, e non da storici del diritto. E prescindo in questa sede 
dell’adeguatezza o meno del termine ‘giurisdizionalismo’, anche 
se personalmente credo che se tale espressione rimane legata al suo 
E. Tavilla (carmeloelio.tavilla@unimore.it) è professore ordinario di Storia del 
diritto all’Università di Modena e Reggio.
1 Vedi in questo stesso fascicolo D. Edigati, Studi e prospettive della ricerca sul 
controllo delle istituzioni ecclesiastiche in età moderna.
2 Cfr. E. Tavilla, La sovranità fiscale. Politica e legislazione giurisdizionalista negli 
anni del riformismo estense, in La prassi del giurisdizionalismo negli Stati italiani, a cura di 
D. Edigati, L. Tanzini, Roma, Aracne, 2015, p. 215.
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lemma di riferimento, la iurisdictio, nella sua complessa integrità, 
possa ancora essere adottata come punto fermo dotato di sufficien-
te univocità: si pensi, a tal proposito, alla permanenza sino a tutto 
il Settecento e oltre nelle intitolazioni di specifiche istituzioni, quali 
ad esempio le «Giunte Giurisdizione».
Se guardiamo al passato, prima di individuare una monografia 
sul giurisdizionalismo scritta da uno storico del diritto occorrerà 
tornare indietro di quasi un’ottantina d’anni, ai tempi cioè in cui 
Luigi Prosdocimi dava alla luce i volumi Il progetto di riforma dei 
Principi al Concilio di Trento e l’impostazione dei rapporti fra Stato e 
Chiesa a Milano nel periodo post-tridentino (Milano, Giuffrè, 1939) e 
Il diritto ecclesiastico dello Stato di Milano dall’inizio della signoria vi-
scontea al periodo tridentino (sec. XIII-XVI) (Milano, Edizioni de L’arte 
1941).
Eppure, negli ultimi vent’anni il panorama sembra essere par-
zialmente mutato. A partire dagli anni Novanta, e con maggiore 
intensità a partire dal 2000, si segnalano importanti studi che, pur 
nella loro estrema divaricazione di metodo e di oggetto, possono 
a pieno titolo essere annoverati nella storiografia giuridica sul giu-
risdizionalismo. Tra gli studi dedicati alla dottrina giurisdizionali-
sta, in particolare a quei giuristi che sul piano dell’insegnamento 
universitario e scientifico hanno profuso le loro migliori energie al 
rapporto intricato tra le potestà ecclesiastiche e quelle civili, svetta 
quello dedicato da Alberto Lupano nel 2001 al De regimine Ecclesiae 
di Francesco Antonio Chionio, docente di diritto canonico di orien-
tamento regalista presso l’ateneo torinese.3
Se guardiamo alle istituzioni, va ricordata la recente monogra-
fia di Maria Teresa Napoli sulla Regia Monarchia siciliana.4 Alla 
medesima studiosa si deve anche un prezioso studio sul sicilia-
no Baldassare Abruzzo e sul suo significativo trattato sulla Regia 
Monarchia.5
3 A. Lupano, Verso il giurisdizionalismo subalpino: il De regimine Ecclesiae di 
Francesco Antonio Chionio nella cultura canonistica torinese del Settecento, Torino, Depu-
tazione Subalpina di Storia Patria, 2001.
4 La Regia Monarchia di Sicilia. “Ponere falcem in alienam messem”, Napoli, Jovene, 
2012.
5 Censura e giurisdizione. Il Tractatus de nonnullis Regiae Monarchiae ultra Pha-
rum preheminentiis di Baldassarre Abruzzo (1601-1665), Roma, Aracne, 2012.
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Fondamentale poi per la conoscenza di una specifica e assai 
problematica fattispecie è il bel volume di Carlotta Latini; 6 per la 
prassi politica in aree e periodi circoscritti, vanno senz’altro segna-
lati i volumi di Giuseppina De Giudici 7 e di Elisa Mongiano,8 non-
ché il recente studio sul controllo delle istituzioni ecclesiastiche e 
sulla tutela delle prerogative regie nel ducato parmense di Daniele 
Edigati,9 del quale occorrerebbe ricordare anche gli studi toscani.10 
Tra i non moltissimi contributi sparsi su volumi collettivi e riviste, 
vanno menzionati i saggi ‘penalistici’ di Floriana Colao 11 e Giorgia 
Alessi.12
Quando poi si vogliano guardare ai singoli personaggi, vanno 
ricordati il saggio di Francesco Di Donato su Niccolò Fraggianni,13 
quelli di Dario Luongo su Serafino Biscardie Gaetano Argento,14 
nonché quello di Chiara Valsecchi su Jacopo Menochio.15
Il quadro della storiografia giuridica recente in tema di giurisdi-
zionalismo deve poi contemplare un importante contributo di uno 
6 Il privilegio dell’immunità. Diritto d’asilo e giurisdizione nell’ordine giuridico dell’età 
moderna, Milano, Giuffrè, 2002.
7 Il governo ecclesiastico nella Sardegna sabauda (1720-1761), Napoli, Jovene, 2007.
8 Immunità e giurisdizione negli Stati sabaudi tra XVI e XVIII secolo, Torino, Giap-
pichelli, 2008.
9 Una storia da scrivere: controllo delle istituzioni ecclesiastiche e tutela delle prerogati-
ve regie nel ducato di Parma fra gli ultimi duchi Farnese e il ministero Du Tillot, «Società e 
Storia», 147, 2015, pp. 29-65.
10 Tra cui L’abolizione della giurisdizione temporale della Chiesa in Toscana. Linee ri-
costruttive di una lunga e complessa riforma leopoldina (1777-1784), «Studi senesi», CCXI, 
2009, pp. 281-336 e 455-517.
11 F. Colao, Tra sacri canoni e illuminismo penale: alle origini della circolare toscana 
del 1769 “i delinquenti non godino dell’asilo”, in Studi in onore di Anna Ravà, a cura di 
C. Cardia, Torino, Giappichelli, 2003, pp. 215-247.
12 G. Alessi, Giustizia penale e foro ecclesiastico: l’area italiana, in B. Durand (a 
cura di), Justice pénale et droit des clercs en Europe XVIe-XVIIIe siècles, Lille, Publication 
du Centre d’Histoire Judiciaire, 2005, pp. 83-99.
13 Esperienza e ideologia ministeriale nella crisi dell’Ancien Régime: Niccolò Fraggian-
ni tra diritto, istituzioni e politica [1725-1763], Napoli, Jovene, 1996.
14 Serafino Biscardi. Mediazione ministeriale e ideologia economica, Napoli, Jovene, 
1993; Vis Jurisprudentiae. Teoria e prassi della moderazione giuridica in Gaetano Argento, 
Napoli, Jovene, 2001.
15 Jacopo Menochio e il giurisdizionalismo tra Cinque e Seicento, «Studia borromai-
ca. Saggi e documenti di storia religiosa e civile della prima età moderna», 14, 2000, 
pp. 93-116.
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studioso di diritto romano, Antonio Banfi, sulle origini del privile-
gium fori ecclesiastico.16
Degli autori fin qui citati, bisogna mettere nel debito rilievo 
come alcuni di essi – Francesco Di Donato e Dario Luogo – siano 
cresciuti sotto l’influenza delle ricerche e del magistero di Raffae-
le Ajello, il quale, a partire dagli anni Settanta,17 metteva a punto 
una metodologia, dai tratti marcatamente ‘ideologici’, finalizzata 
a denunciare il carattere essenzialmente formalistico della cultura 
giuridica italiana: in tale ottica, spiccavano personalità riformatrici 
di esemplare evidenza (Giuseppe Valletta, Pietro Contegna, Pietro 
Giannone, Paolo Mattia Doria, Antonio Genovesi, Giuseppe Maria 
Galanti), al cui opposto operava una massa più o meno indistinta 
di operatori giuridici (avvocati in primo luogo), responsabili dell’ar-
retratezza dell’ordinamento giuridico. Il contesto tratteggiato per 
il Settecento meridionale consentiva ad Ajello di effettuarne una 
trasposizione critica rispetto alla cultura giuridica contemporanea, 
che ancora nel Novecento resterebbe legata a un formalismo di tipo 
idealista e crociano capace di occultare le ragioni profondamente 
‘politiche’ delle strategie argomentative del giurista.18 Nell’alveo di 
tale sensibilità è possibile leggere anche la voce Giurisdizionalismo, 
che lo studioso napoletano ha predisposto per Federiciana.19
Il panorama della storiografia giuridica in tema di giurisdizio-
nalismo, per quanto affrettato, non può considerarsi completo se 
non dando il giusto risalto all’avventura, coraggiosa ed eccentrica, 
rappresentata dalla nuova collana Spiritualia et temporalia. Diritto e 
istituzioni fra potere religioso e potere secolare negli antichi Stati italiani 
(Aracne editore), diretta dal già ricordato Daniele Edigati, storico 
del diritto, e dal medievista Lorenzo Tanzini. La collana ha esordito 
appena un anno fa col volume collettivo La prassi del giurisdiziona-
lismo negli Stati italiani, nel quale sono presenti contributi, tra gli 
16 Habent illi iudices suos. Studi sulla esclusività della giurisdizione ecclesiastica e sulle 
origini del privilegium fori in diritto romano e bizantino, Milano, Giuffrè, 2005.
17 R. Ajello, “Arcana juris”. Diritto e politica nel Settecento italiano, Napoli, Jovene, 
1976.
18 R. Ajello, Il collasso di Astrea. Ambiguità della storiografia giuridica italiana me-
dievale e moderna, Napoli, Jovene, 2002.
19 Roma, Istituto dell’Enciclopedia Treccani, 2005: Consultabile alla pagina web 
http://www.treccani.it/enciclopedia/giurisdizionalismo_(Federiciana)/.
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altri, di diversi storici del diritto (lo stesso Edigati, Ugo Bruschi, 
Dario Luongo, Alberto Lupano, il sottoscritto, per non dire del ro-
manista Antonio Banfi), a indicare la vivacità e l’attrattività che il 
giurisdizionalismo è capace ancora di esercitare sotto il profilo più 
schiettamente giuridico.
Personalmente ritengo (malgrado qualche notazione compren-
sibilmente dubbiosa di Edigati) 20 che il XVIII secolo continui a rap-
presentare a buon diritto un secolo privilegiato per questo tema, 
non soltanto per la numerosità degli interventi politici e normativi 
in tal senso, ma anche in quanto la dialettica Stato-Chiesa e la stra-
tegia di recupero delle potestà da parte del sovrano si sposano con 
il dibattito teorico e politico in materia di riforma dello Stato e di 
riorganizzazione giudiziaria (tema importantissimo, legato a una 
riforma accentratrice della giustizia, già operante a danno autono-
mie locali e feudali), fiscale (anch’esso focus centralissimo, in vista 
del quale ho cercato di recente di fornire un modesto contributo) 21 
e, dal mio punto di vista, legislativa (in concomitanza cioè con l’af-
fermarsi della stagione delle consolidazioni e delle codificazioni).22
Certo, malgrado la relativa fioritura di studi di cui si è cercato 
di dare sommario conto nelle righe precedenti, persistono ostacoli 
che allo stato attuale non sembra agevole superare.
Un primo fattore di complicazione è senz’altro la separatezza 
disciplinare – deplorevole, ma persistente – tra storici moderni, sto-
rici delle istituzioni, storici del diritto, per non parlare degli storici 
dell’economia che su certi aspetti potrebbero fornire, e in effetti 
sporadicamente continuano a fornire, contributi decisivi.23 Non mi 
è però possibile occultare il dato più preoccupante per lo storico 
del diritto, quello della progressiva latitanza dei canonisti e degli 
ecclesiastici, dalle cui bibliografie si sono stagliate con regolare fre-
quenza sino a qualche decennio fa studi di robusta impostazione 
storica (mi limito a ricordare per tutti Gaetano Catalano, autore 
20 Edigati, Studi e prospettive, cit., p. 256.
21 Tavilla, La sovranità fiscale, cit.
22 Si veda, ad es., limitatamente a depositi d’archivio da me conosciuti meglio, 
quelli segnalati a suo tempo per il codice estense del 1771 da G. Salvioli, Miscellanea 
di legislazione estense, Palermo, Tip. Puccio, 1898, pp. 18-19.
23 Si vedano anche qui le notazioni di Edigati, Storia e prospettive, cit., pp. 264-265.
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tra l’altro, insieme allo storico del diritto Federico Martino, del vo-
lume Potestà civile e autorità spirituale in Italia nei secoli della Riforma 
e Controriforma (Milano, Giuffrè, 1984), una silloge di documenti 
normativi statuali e pontifici emessi tra il 1509 e il 1696), mentre 
oggi dobbiamo a limitarci a segnalare un certo abbandono del filo-
ne storico e giurisdizionalista, con le felici e notevolissime eccezio-
ni di Carlo Fantappiè, Giovanni Battista Vernier, nonché di Mario 
Tedeschi della collana Diritto e religioni (Luigi Pellegrini editore).
Un ulteriore elemento problematico è rappresentato, come 
poc’anzi accennato, dalla difficoltà definitoria del termine ‘giurisdi-
zionalismo’, oscillante tra i due poli opposti della fattualità (le rela-
zioni politico-giuridiche effettivamente operanti in un determinato 
frangente e in un determinato contesto) e della sistematizzazione 
(le ideologie, minimamente identificabili come tali, connesse con la 
primazìa della iurisdictio sovrana).
Ancora: il paradigma ‘rapporti Stato-Chiesa’ (una delle espres-
sioni attualizzanti legate al giurisdizionalismo), esaltato dal con-
cordato del 1929 e problematizzato dalle vistose faglie createsi con 
l’avvento della Repubblica e della sua Costituzione, nonché dai 
rinnovati assetti costituitisi con l’accordo del 1984, per decenni ha 
incoraggiato ricerche critiche e storicamente attrezzate per le quali 
l’approccio alle fonti, anche risalenti, del giurisdizionalismo d’an-
tico regime poteva ancora esibire una sua fondata ragion d’essere. 
Da almeno un ventennio questo interesse sembra essere quasi del 
tutto tramontato. Nonostante qualche fuoco di paglia occasionale 
e sporadico (si pensi alla querelle sull’imposizione dell’IMU sugli im-
mobili della Chiesa non adibiti a funzioni di culto o di assistenza), 
l’agenda politica e giornalistica sembra ormai non appetire più il 
tradizionale scontro, vivo a stagioni alterne, tra pretese vaticane e 
clausole di supremazia repubblicana. La verità è che sembra essere 
venuto meno quel dibattito politico relativo alle relazioni tra Stato 
della Chiesa e Repubblica Italiana che in passato ha dato alimento a 
una certa indagine storica e – va anche detto – al suo uso funziona-
le e persino strumentale.
La centralità assunta dalle nuove questioni e dalle sfide della 
convivenza multi-religiosa legate alla massiccia immigrazione di 
popoli di fede islamica, poi, ha trasformato i programmi univer-
sitari di Diritto ecclesiastico in corsi di Diritto delle religioni o, in 
omaggio all’anglismo imperante, di Law and Religion, con conse-
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guente tramonto (definitivo?) dell’interesse per i temi del giurisdi-
zionalismo storico – quello d’antico regime e quello connesso con 
l’unificazione nazionale – che sembravano pur sempre promettere 
spunti interessanti, anche in funzione di una non sempre fondata 
attualizzazione.
L’ultima spallata alle ricerche su questo fronte arriva dall’af-
fermarsi delle metodologie di valutazione, bibliometriche e non, 
che hanno investito il mondo universitario, non soltanto italiano, 
nell’ultimo quindicennio. Si tratta di una profonda (quant’altre 
mai) rivoluzione (o involuzione) della ricerca che, nel nostro Paese 
è stata guidata dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 
Universitario e della Ricerca (ANVUR). Parametri messi a punto e 
diffusisi nell’ambito delle scienze dure e delle tecnologie sono stati 
adattati – e imposti – al campo della ricerca umanistica e sociale, 
favorendo obiettivi a breve termine e tematiche mainstream, con 
effetti devastanti soprattutto sulle discipline storiche non contem-
poraneistiche e con conseguenze forse irreversibili sul piano stesso 
degli oggetti della ricerca.24 La grave crisi che ha colpito, ad esem-
pio, la storia moderna e i suoi privilegiati temi di studio ha avuto 
i suoi riflessi anche sulle discipline storico-giuridiche, portate sem-
pre più a battere la strada dell’età contemporanea. Chi potrebbe 
consigliare oggigiorno a un giovane che debba scegliere un tema di 
ricerca per una monografia con la quale concorrere all’Abilitazione 
Scientifica Nazionale (ASN) di affrontare il duro studio delle fonti 
sul giurisdizionalismo d’antico regime? Oppure: in vista di una ri-
cerca sugli ambiti di cui qui si parla, cosa segnalare nell’apposito 
form proposto dal Consorzio Interuniversitario per il Calcolo Auto-
matico dell’Italia Nord Orientale (CINECA) in vista dei Progetti di 
Rilevante Interesse Nazionale (PRIN), alla voce Eventuali potenzia-
lità applicative, impatto scientifico e/o tecnologico e/o sociale e/o econo-
mico? Un bel rebus, non c’è che dire.
Comunque la si voglia valutare, è sotto gli occhi di tutti l’im-
patto provocato da questa svolta: svalutazione delle ricerche d’ar-
chivio, specie quelle di ampio raggio e lunga durata (senza contare 
24 Su tali problematiche, non si può prescindere A. Banfi – E. Franzini – P. Ga-
limberti, Non sparate sull’umanista. La sfida della valutazione, Milano, Guerini e Asso-
ciati, 2014.
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che la tradizione storico-giuridica tende a privilegiare la dottrina); 
svalutazione delle ricerche su scala locale (in antico regime più che 
mai, la scala locale è decisiva), senza una conclamata ricaduta in-
ternazionale; svalutazione dell’età moderna (secc. XV-XVIII), cioè 
d’età anteriore alla codificazione, vera colonna d’Ercole per una ri-
cerca che possa restare connessa alla contemporaneità.
Chi scrive invece è convinto che gli studi sul giurisdizionalismo 
possano rappresentare un fronte significativo nel dibattito cultu-
rale e persino nell’impegno civile odierno, a condizione che esso 
non venga più interpretato come legato al solo sistema dei rapporti 
tra Stato e Chiesa Cattolica, bensì piuttosto nella più ampia pro-
spettiva delle problematiche dei legami e dei conflitti tra autorità 
civile e comunità religiose, prive o meno che siano di riconosciute 
iurisdictiones.
Sotto tale angolo visuale, l’approccio interdisciplinare appare 
quanto mai necessario. La storiografia giuridica, mai autosufficien-
te, deve porsi nella condizione di far tesoro degli apporti delle altre 
storiografie e delle altre discipline, non per smarrire i suoi specifici 
tratti, ma, al contrario, proprio per esaltare il suo peculiare, essen-
ziale contributo. Allo stesso modo, è necessario sviluppare un’in-
clinazione alla ricerca d’equipe, per aree geo-politiche e per fasce 
cronologiche omogenee. Decisivi, sotto questo profilo, risultano i 
censimenti d’archivio, capaci di mettere in risalto, a beneficio degli 
studiosi, i fondi archivistici utili per le linee di ricerca a venire. Mi 
sia consentito a questo proposito segnalare – per averne seguito e 
condiviso personalmente le iniziative –  il Centro studi nazionale 
sugli Archivi ecclesiastici di Fiorano e Ravenna, il quale, costituitosi 
nel 1996, ha finora pubblicato una ventina di volumi, che rappre-
sentano un prezioso contributo in vista di ricerche future, compre-
se quelle che interessano le tematiche giurisdizionalistiche.25
Insomma, ricerca d’archivio e impegno civile possono trovare 
proprio sul terreno del giurisdizionalismo il modo di coniugarsi 
esemplarmente sul tavolo da lavoro dello storico, e dello storico del 
25 Tra i volumi più interessanti per il nostro discorso, si segnalano Libri cano-
nici e stato civile: segretazione o consultabilità? Orientamenti legislativi e storiografici, a 
cura di E. Angiolini, Modena, Mucchi, 1999, e Le conseguenze sugli archivi ecclesiastici 
del processo di unificazione nazionale: soppressioni, concentrazioni, dispersioni, a cura di 
G. Zacchè, Modena, Mucchi, 2012.
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diritto in particolare. Un passo di Gaetano Greco tratto dal suo bel 
saggio contenuto nel volume La prassi del giurisdizionalismo negli 
Stati italiani, offre in chiusura la migliore sintesi di quanto finora si 
è tentato di dire:
Solo affrontando le sterminate carte degli archivi, solo nella documen-
tazione delle pratiche vessatorie, discriminatorie, intrusive e costruttive 
sui corpi e sulle menti gli storici possono verificare la realtà effettuale di 
categorie interpretative utili nel discorso storico, ma pur sempre astratte, 
come “disciplinamento” e “confessionalizzazione”. A loro volta, pur con 
tutti i loro limiti, in Italia le dottrine e le pratiche del giurisdizionalismo 
hanno aperte vistose brecce nelle muraglie di una società confessionale, 
iniziando così a percorrere la strada di una società confessionale, inizian-
do così a percorrere la strada di una “modernità”, che non può essere 
ridotta a una semplice connotazione cronologica, caratterizzandosi in-
vece come ricerca e realizzazione della libertà responsabile di tutti gli 
individui.26
26 G. Greco, Giurisdizionalismo e modernità, confessionalizzazione e secolarizzazio-
ne, in La prassi del giurisdizionalismo, cit., p. 303.
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